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I CONSIGLI DELLE CAMERE : 
DI COMMERCIO DELL'AUSTRIA. 


Noi crediamo he in tutto-il mondo non 
vi sia un uomo»tanto impacciato» quanto lo 
è il sig. Plener, ministro dellé finanze del- 


‘l'impero d'Austria. Potrebbero, forse esserlo 


i ministri del sultano, ma essi..almeno nella 
loro qualità ;di maomettani hanno..il diritto 


di essere fatalisti, e possono» quindi conso= 
larsi dicendo” essere ‘volontà di Dio" che gli 


affari del malato di Oriente vadano di male 
in peggio. / 


Il signor. Plener;: ben lungi dall'essere! 


fatalista; fa sforzi da disperato per'‘salvar 
le finanze' dellà monarchia ‘austriaca e, se 
di tratto, in tratto scappa -fuori..con; qual- 
cuno ‘di' quei :provvedimenti! che ricordanò 
il sistema del ‘sig: De Bruck, gli‘sta’tròppò 
impressa nella mente la responsabilità ‘ che 
egli ha. assunto vin' faccia al suo sovrano, e 
gli suonano troppo dolcemente all'orecchio 
le parole di lode scritte per lùi néi gior- 


nali austriaci; per aver-egli/-{i- primo -tra- 
‘gli uomini di stato dell'impero ,. osato. pro- 


nunciare la parola di ‘fortunate \islituzioni 
politiche, da non cercare ogni via per sal- 
vare ad un tempo l’onore del ministro e 
le finanze già forse irreparabilmente  obe- 
rate della. monarchia. 

Abbiamo detto.:che.egli scappa: fuori di 
tratto in tratto con qualche provvedimento 
che non va punto d’accordo colle promesse 
imperiali, nè colle dichiarazioni dello stesso 
ministro. bi ° a 

Non ci è necessario . rammentare ai no- 
stri lettori. il; fatto, dell'emissione di; dodici 
milioni: dî. carta; nè- quello ‘> del::pagamento 
degli interessi del debito pubblico in batico- 
note, nè ‘la ‘introduzione di quéste' nella 
Venezia, né la'‘@&missione di un nuovo pre- 
stito di 30 milioni di fiorini,, nè, l'aumento 
decretato in questi giorni , del, prezzo. dei 
sigari nella, Venezia... &..yero che una so- 
vrana risoluzione ; dichiara che non sì pos 
tranno fair movi! prestiti; nè mettere nuove 
imposte ‘senza il ‘consenso del consiglio rin- 


forzato dell’imipéro, ma ‘6 pi vero che il sig.. 


Plener non sì è dimenticato di quella disposi- 


zione ed ebbe anzi cura di, dichiarare ogni, 


volta, che il consiglio dell'impero potrà.de- 
cidere, quasi diremmo, in ultima istanza. Per 
noi sarebbe .diflicile .l’ intendere! come il 
consiglio dell'impero potesse; ‘anche volen- 
dolo, annullare decréti ‘chie ‘Hanno già avuto 
esecuzione , ma ‘a Vienna non si ragiona 
come tra noi, ©, quindi, è, inutile. che stiamo 
a pensare, di, sciogliere. il ; quesito. Prima 
che alla nostra .tarda;intelligenza sia giunta 


dalle rive del Danubio la:\spiegazione che | 
nemmeno: tentiamo di: cercare; chi sa quanti 
altri quesiti! avranno ‘avuto! la Toro! solu 


zione 1" 


mente di domandare consiglio? E così ap- 
punto: fece il signor Plener rivolgendosi ‘a 
tutte le ‘Camere di commercio della mo- 
narchia. Egli si ‘trova dunque avere iù que- 
sto momento sul tavolo, un centinaio di re- 
lazioni nelle quali gl’ industriali, banchieri 
e commercianti, delle, varie. città. dell’ im- 
pero esprimono i loro pareri ed. i’ loro 
desideri rispetto al modo di ricondurre 
l’equilibrio nelle finanze. 

L'impresa 'è una delle più difficili e forse 
non va al mondo chi con. isperanza di 
riuscire. potesse assumere. .l’incarico, di. far 
ritornare il danaro nelle; casse esauste, per 
quanto uomo destro egli si fosse e per 
quanto fosse versato nelle scienzè econo- 
miche. 
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Ora"if’lettre” può: agevolmente imagi- 
nare “quali. sapienti.-consigli. possono venire 
da una*Camera di commercio della Croazia 


lazioni concordano, in alcuni. punti, prin- 
cipali::-ministero» responsabile, voto dell’im= 
poste ‘atéordato ‘ai rappresentanti delle" po- 
polazioni.,., separazione della ‘Banca ‘dallo 
stato ;. libertà di stampa, economia. nelle 
+1 Tutte ‘queste’ sono” bellissime cose, nè cer- 
‘tamente’ noi vorremo, negarlo; ma forse lò 
,]mperatore Francesco Giuseppe.; che. per. a- 
ver allentato alquanto le-redini del: governo 
vede le” popolazioni  rapitgli ‘audacemente 
‘ogni giorno qualche, nuova. porzione della 
Autorità per tanti anni esercitata assoluta- 
mente; non*si'potrà tanto facilmente con- 
‘vincete. della ‘utilità dell’applicazione di quei 
principi, , 

Potrebbe anche darsi che il signor Ple- 
mer cominciasse ‘a'ricredersi sull’infallibilità 
‘del rimedio” delle’ fortunate istituzioni politi- 
che da. lui tanto .vantate sei, mesi addietro, 
se il primo» effetto di esse-fu un: aumento 
di spese per la necessità di agglomerare 
nuove truppe nell’ Ungheria, ed una dimi- 
‘nuzione negli introiti pel rifiuto degli un- 
gheresi.a pagare 'le. imposte. Ma. ciò non 
monta, ‘e per'‘ora, aspettando che gli eventi 
si facciano più propizii, non sì può a meno 
di continuare sulla. via delle riforme e l’o- 
pinione pubblica intanto si accarezza  mo- 
strando' di dare ‘una qualche ‘importanza ‘ai 
consigli delle Camere di commercio. 

Tra. quei consigli ve, ne.sono alcuni. che 
potremmo ben dire impertinenti: la'(Camera 
di commercio di'Pesth' non ‘lia ‘ella! osatò 
proporre la cessione della Venezia? E la 
camera di commercio di Trieste , otcupan- 
dosi di politica meno della. sua  consorella 
ungherese, non ha. avuto! l’ardire di,sospet- 
lare che dagli scrigni ‘della Banca' possano 
essere scomparsi ‘quei novanta ‘milioni ‘di 
fiorini in argento che figurano sui prospelli 
mensili della situazione di! quell’ istituto di 
credito ?-E.non -ha proposto che un dele- 


l'impero si rechi a Vienna per vedere se 
yeramente esistano tutti quei milioni, 0p- 
pure se,..con un giuoco di. mano, il. mini- 
stro delle finanze li.abbîa-fatti sparire? Noi 
crediamo*davvero che il signor Plener leg- 
gendo il devotissimo rapporto dei fedelissimi 
commercianti: triestini abbia, pensato che le 
‘istituzioni politiche da lui raccomandate sei 
mesi fa non fossero ‘alla fin dèi conti tanto 
fortunate. 4 

{.. Non, termineremmo mai ‘se. tutte, volessi 
mo esporre le. parole poco rispettose al-go- 
verno imperiale ‘contenute » in quelle rela! 
+zioni delle ‘Canibi di' cOmmeréio* dell'Ad- 


‘stria. Benchè circondati da, proteste di, de-. 


| Vozione verso il. governo: imperiale; i':con- 
| Sigli ati: al ministro delle' finanze sonò' “il 
più stringente atto di accusa contro tutto 
quello, che si è fatto, dal giorno in cui Fran- 
cesco Giuseppe è salito sul trono degliv'Abs- 
burgo. In-tutti' que? documenti un pensiero 
sempre predomina, la necessità di battere 
‘una strada diversa, affatto da quella. finora 
seguita ;. in, quasi tutti. troviamo fatta parola 
della necessità di mutar la politica ‘esterna 
dell'impero. a 

La Camera di commercio di Vienna ha 
poi fatto, una, grande scoperta. A. riordinare 
le finanze dell’Austria trova necessario fra 
le altre ‘cosè ‘un cangiamento ‘di politica 
nella questione dell'Assia elettorale. In ve- 
rità per quanto noi stimiamo,. 1’ imperatore 
Francesco Giuseppe devoto ai principii del- 
l’ assolutismo, tuttavia’ crediamo ché se dal: 
l'abbandonare l’ostinato elettore egli potesse 
ritrarre. un. solo. milione che. gli permet- 
tesse di tenere sotto le armi un battaglione 
di più, non durerebbe fatica a dar soddi- 
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Ma-iasomma, a qual. partito potrà, appi= 
gliarsi il'signor’ Plenér ‘in°’mezzò ‘avtanta 
diversità" di ‘consigli?’ Chi dice doversi md 
tenere .l’ unità; dell'impero, chi dice doversi 


‘fare mmavspecie» di: confederazione. » chi. s0- 


stiene nom ‘doversi ‘atimentare ‘le: ‘imposte, 
chi propugha 1° idea’ di ‘un’ prestito forzàtò; 
chi dice ;che .il. contrarre,.un, nuovo, pre- 


‘stito sarebbe un'‘avviarsi più presto,..verso 


il ‘fallimento. La Camera di commercio» di 
Vienna nella, quistione delle. relazioni lello 
stato colla. Banca ha poi trovato. .il rimedio 
infallibile: gliazionisti, essa-dice, si sono 
spartiti‘ pet ‘tanti ‘anni ‘fra loro lautissimi 
dividendi, orà è tempo di metterli ' a ‘pàté 
ed acqua; prima si paghino tutti..i, debiti 


della Banca'verso'il:‘pubblico»;. poi ‘sere 


Sterà ‘qualche ‘così la’ daremò agli azionisti: 
se occorrerà consumar, tutto ,. tanto peggio 
‘per. loro. 

E notisi che sono i commercianti di una 
grande ‘città, della capitale: dell'impero 
quelli che tengono un tale linguaggio. 


insln, mezzo a tante prove. di sapienza pò- 


litica e. finanziera, non: avremmo. veramente 
ragione di stupire per‘ non ‘aver mai tro- 
vato parola dei yantaggi che potrebbero 
derivare..da maggiore. libertà accordata al 
commercio. Tutti conoscono come. nell’ Au- 
stria domini ancora ‘un, sistema stretta- 
mente, protezionista, in, molti, casi anzi proi- 
bitivo, di tariffe daziarie.. Eppure non una 
voce si leyò ‘in'favore ‘del libero. commer- 
cio ! 

Leggemino tempo fa ‘in uti giornale aù- 


istriaco, chè quando’ il signor ‘Plener volesse 


dafsi la briga di esaminare tutte le. rela- 
zioni delle camere. di commercio  dell’im- 
pero,..al ministero, delle , finanze, di. Vienna 
potrebbe applicarsi «il titolo;.che' un. arguto 
ingegno parigino diede val-ministero delle 
finanze ‘di Francia, poco tempo prima della 
grande rivoluzione, di dureaw dé revéries. 

Noi crediamo " che ben volontieri il mi- 
nistro, Plenér si lascerebbe trasportare nel 
campo, dei, sogni, ma syenturatamente per 


continuamente nuovi. milioni,.che egli non 
troverà sicuramente meditando* sulle: poco 
dotte carte stritté dai' negozianti della mò- 
narchia. Molte volte ‘abbiamo fatto ‘a ‘noi 
stessi la domanda; Come fa l’Austria sem- 
pre senza danaro, a. mantenere l'esercito, ad 
erigere nuove. fortezze, a costruire nuovi 
bastimenti? E quella domanda abbiamo in- 
teso fard’ da- altri: molti, ‘nè ‘mai pet’ questo 
ci è ‘venuta’ meno la'fede' nella necessità 
che, dopo tanti errori, tipo ‘tante’ colpe, 
quel governo "abbia a ‘soccombére ‘dd ‘al- 
meno, a, trasformarsi totalmente,, 

“ Ma, negli ultimi tempì questa. nostra fede 
sì è volta/quasi,in-certezza.;.e quando. ab- 


biamo veduto ‘andar di-pari passo .coll’af- 


frettare ‘dei muovi: armamenti .la-necessità 
di ricorrere ai mezzi meno dignitosi per 
attirare ancora qualchè milione nelle voote 
casse, abbiamo detto essere gli armamenti 
dell’Austria il miglior alleato che possa a- 
vere; l’Italia, e già ce, ne danno una. prova 
quei giornali: austriaci .che, sperando nella 
sorte delle armi ed'-in quella fortuna che 
per tanti: secoli ‘ fa: compagna ‘ della ‘casa 
degli Absburgo , ‘ vorrebbero ‘spingere Je 
cose agli estremi è deplorano che' ‘l’aspet 
tare sotto le armi’ un atto imprudente, che 
il nostro governo non ha sicuramente in- 
tenzione di fare; togorivintantote-forze della 
monarchia, 


DISCORSO DELLA REGINA D'INGHILTERRA 
I giornali francesi ricevono per dispaccio 
telegrafico il discorso reale‘ d'apertura del par- 
lamentò inglese che è il seguente: 
} Milordi e Signori, i 
Con grande sod ione mi trovo fra voi, ne 
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Le mie, relazioni, colle, potenze; estere. continuano 
ad essere ‘amichevoli, e soddisfacenti e ho fiducia 
che la.moderazione delle potenze d'Europa, preverrà 
ogni interruzione della. pace. generale. 

Avvenimenti molto importanti accaddero, in Italia, 
Pensando..che...gl'italiani. debbano, essere, liberi di 
assestare essi stessi i proprii affari, credetti non do- 
ver esercitare alcun intervento attivo in quegli. af- 
fari. Vi saranno sottoposti ‘dei documenti relativi. 

Alla, chiusura, dell'ultima, sezione del parlamento 
vî annupeiai,.che le atrocità recentemente, commesse 
nella Siria, mi avevano indotta, insieme all’impera- 
tore d’Anstria, all’impératore dei francesi, al prin- 
cipe-reggente di Prussia ed all'imperatore di Rus- 
sia, a contrarre, verso del sultano un impegno, in 
virtù di cui doveva essergli accordata, collo scopo 
di stabilire l'ordine in quella parte de’ suoi stati, 
©m'assistenza militare, temporaria. Tale assistenza 
fu' data da un corpo di truppe francesi, che furono 
inviate in Siria per rappresentanza delle altre po- 
tenze. 

Il sultano altrésì mandò considerabili forze mili- 
tari nélla Sitia, sotto gli ordini ‘di ‘un ‘abile ufficia- 
le, e confido che sarà ben tosto restituita" la © tran- 
quillità in quella provincia, e lo scopo della con- 
venzione compiufamente ottenutò. 

Vi annunziai del paro, alla chiusura dell'ultima 
Sessione dél parlamento, che le pratiche pacifiche 
fatte dal miò inviato nella Cina al governo impe- 
fiale di Pechîno, non "essendo riuscite a soddisfa: 
cente risultamento, le mie forzé di terra e di mare, 
come quelle del mio alleato l'imperatore dei fran- 
cesi, stàvano per avarizarsi contro lè provincie set- 
tentrionalî della Cina, collo scopo di sostenere ‘le 
giuste dimande delle potenzé ‘alleate, e chie ilconte 
dî Elgin era stato ‘Ìmàtidato ne"la Cina in qualità di 
ambasciatore speciale per trattare ‘col governo ci- 
nese. 

Mi gode l'animo d’informarvi' che le ‘operazioni 
delle forze alleate furono coronate di pieno sue 
cesso. Dopo l’espugnazione dei forti all'imboccatura 
del Pei-ho e. parecchie battaglie, combattute contro 
l'esercito cinese;le{ forze. alleate. si. sono impadro- 
nite della città ;imperiale. di Pechinoy evil; conte di 
Elgin e il barone Gros, ambasciatore delliimpera- 
tore dei francesi, hanno potuto ottenere una solu- 
zione onorevole e soddisfacènte'di tutte le quistioni 
in corso, 

In queste operazioni. è. nelle .trattative che ne 
susseguirono i comandanti e gli ambasciatori delle 
potenze alleate. hanno adoperato col più amichevole 
accordo. Vi saranno comufhicati, documenti a questo 
riguardo. 

Lo stato, de' miei territori indiani migliora pro- 
gressivamente,; e, ho. fiducia, che. la loro, condizione 
finanziaria prenderà parte gradatamente al miglio 
ramento generale, 

Un'insurrezione di una parte degl'indigeni della 
Nuova Zelanda ha interrotto-Ja-tranquillità di una 
parte di quella colonia; ma ho speranza che i prov- 
Vedimenti. adoltati» faranno cessare prontamente il 
perturbamento,. e/permetterànno ‘al. mio governo di 
prendere que’concerti e quelle misure che potranno 
impedirne la rinnovazione. 

Grayi dissidii‘sorsero.fra gli stati dell’ Unione 
americana del Nord: mi è impossibile di non ri- 
Sguardare con Vivo interesse avveninienti che pos- 
sono compromettere Ja felicità è il benessere di 
un popolo strettainente' alleato ‘a’miei sudditi ‘pera 
Sua origine, è intimamente unito ad'essi colle più 
costanti e le più amichevoli relazioni. H'imio voto 
ben cordiale si è ‘che. quei sdissidii possano... essere 
soddisfacentemente. composti...) 

L’interesse,che..io, prendo al, benessere del popolo 
degli Stati Uniti non può che farsi più forte per la 
benevola e cordiale accoglienza da lui fatta al prin-, 
gipe di, Galles, durante la. sua irecente visita al:con- 


, linente, americano, Colgo) quest'occasione per espri- 


“mere:til mio. più sentito. contento, per Ja, fedeltà e 
‘devozione falla mia: persona-e al mio trono; mani- 
festate.da'miei. sudditi del. Canadà e. da altri sudditi 
dell'America settentrionale durante il soggiorno del 
principe di Galles.in mezzo a Joro. 

Ho conchiuso!coll’imperatore de'francesi una con- 
venzione supplementaria al trattato: di : commercio 
del 23 gennaio:1860, e nell'interesse. dell’effettua— 
zione delle .clausolè di quel trattato, 

Ho concluso col re di Sardegna una convenzione 
per la protezione reciproca dei diritti della proprietà 
letteraria. 

Queste convenzioni vi saranno comunicate, 


Signori della Camera dei Comuni, 

Ho ordinato che vi‘sia ‘presentato il bilancio del- 
l’anno, prossimo. Esso fu' preparato giusta un equo 
spirito di economia, conciliandosi colla ‘necessità di 
assicurare l'efficacia de'varii ràmi del pubblico serè 
VIZIO. 

Milordì e Signori, 


_Vi saranno presentate ‘misure per la consolida- 
zione di parti importanti della legislazione crimi— 
nale, pel miglioramento della legge dei fallimenti 
e dell’insolvibilità, per la facilitazione della tra- 
smissione della proprietà fondiaria, per lo stabili- 
mento di un sistema uniforme di tassa nell’Inghil. 
terra e nel paese di Galles: e per yarii altri og- 
getti di pubblica utilità. - 
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vs | Commetto con fiducia i grandi interessi del mio , affermare che non havvi alcuno il quale non abbia | “, Amministrazi T.di sicurezza | trovò che i ladri in numero di cinque ‘erano pe- 
regno alla vostta saggezza, al vostro zelo, e prego | accettate codeste riforme liberali lealmente ‘è seria: | pubblica. Questura della città è circondario di | netrati fino nelle stanze interne e che, quando si 
fervorosamente .il. cielo affinchè la benedizione del- | mente, come s’addice ad-uomini onesti. (Benissimo) | Torino. —Per ovviare a qualunque sinistro incon--| apparecchiavano ‘a porre le mani su qualche cosa, 
l’Onnipossente presieda ai vostri consigli e maturi | E lungi dal credere che queste concessioni possano | veniente in occasione delle feste che avranno luogo | ebbero addosso le guardie che li presero tutti come 
le vostre deliberazioni nell'interesse della realizza- | diventare un'arma nelle mani dei partigiani d’una | in questa città negli ultimi giorni di carnevale; polli: uno però, che tentava di fuggirsene , ebbe 
zione dell'oggetto della costante mia sollecitudine : | libertà più estesa, tutto mi porta a credere che esse Di concerto colla Giunta municipale ‘e colla Com- { da un cameriere che lo inseguiva. una. palla di 
il benessere e la felicità del mio popolo. non sono che un pegno di conciliazione che li sod- | missione per le feste del carnevale, revolver, che gli sconciò la faccia, costringendolo a 
disfa e li riavvicina. (Applausi fragorosi) Si determina : subir la sorte degli altri. » 


1° Il corso delle vetture avrà luogo negli ultimi Esequie ai fratelli Savio. — Leggesi 
= _—r giorni di carnevale, domenica, lunedì e martedì ad 


COSE DI NAPOLI 


Togliamo da una corrispondenza O, Na- 
zione in data di Napoli 1 febbraio: 


Bottero, inviato con straordiuaria commissione 
negli Abruzzi dal ministero di Torino, ieri tornò a 
Napoli, recando la notizia esser gli Abruzzi omai 
chetati e finita Ja reazione. Al fatto di Scurcula 
un quaranta valorosi militi della guardia nazionale 
di Magliano, congiunti con due compagnie del 40° 
di linea, corsero in soccorso delle due compagnie 
del 6°, assalite dai reazionarii, numerosi e ben ar- 
mati, e gia costrette a piegare verso le* Flautine. 
Il combattimento fu vivo, ma i reazionarii  cede- 
rono, è si raccolsero a Tagliacozzo, e di là snidati 
ancora, parte si sbandarono, parteripararono nello 
Stato Romano, altri si arresero. Il colonnello Quin- 
tini ne fucilò un cinquanta. E si racconta un caso 
che ben mostra la fierezza di quelle genti della Mar- 
sica. Un certo Maiuti di Lugo, medico e sposo di fre- 
sco, non vinto dalle carezze della ‘moglie, non da- 
gli agi aviti, a Tagliacozzo si collegò al De-Giorgi, 
ed espertissimo dì quei luoghi, per ripidi e «ignoti 
sentieri conduceva le bandealla sprovvista addosso 
ai nostri soldati. 

Caduto prigioniero, non depose la fierezza del- 
l’animo, ‘ed al colonnello Quintini, che gli doman- 
dava nel caso che egli fosse restituito a libertà a 
qual partito s’appiglierebbe , rispose: a quello di 
Francesco II, e fu passato sotto le armi. Robusta 
gente son gli abruzzesi dell’Avezzano, e sorgono in 
armi per desio di pugna e di saccheggio. Di nulla 
difetta quella’ contrada, ma dalla vicina provincia 
di Frosinone di continuo partono armi e soldati 
borbonici per eccitare alla rivolta que’ montanari. 
Una parte della guardia nazionale del distretto ha 
resi grandi servigi, e con lode va ricordata quella 
di Magliano. Ma che cosa volete che facciano quei 
pochi militi sparsi per que'paeselli e non. sottopo- 
sti ad un comando che li raguni e stringa insieme. 
Il maggiore Mattei, che avrebbe l'obbligo di farlo, 
se ne sta a. Napoli scioperato, e scrive. articoli Î 
nell’ Jtalia del Popolo, Tant' è, per alcuni la poli-.; 
tica risiede nel romoreggiare nei giornali esagerati. | 


i 

La segreteria generale di stato in Napoli | 
ha pubblicato Ja seguente notificazione : | 
} 
| 
| 


Si reca a notizia degli ‘onorevoli signori senator! 
e deputati delle provincie napolitane , che il go- 
verno mette a loro disposizione un battello a va- . 
pore, che partirà da Napoli per Genova il gierno . 
15 del mese corrente. Ì 

Leggiamo nel Corriere Mercantile : | 

Benchè alcuni dispacci telegrafici ripetano che ‘ 
Francesco II tratta della resa di Gaeta, è invece | 
sicuro ch'egli tenta starvi più (che può, e che i 
nostri non danno alcuna fede, ed importanza a trat- | 
tative, e lavorano alacremente per piantare nuove 
batterie a meno di 400 metri dalla piazza. 1 la- 
vori progrediscono bene : il presidio non può fare 
sortite per disturbarli, e l'artiglieria della piazza 
li molesta assai poco, per la posizione Joro e pei x 
ripari adoperati. 


ll nostro corrispondente di Parigi aecenna 
in oggi al discorso del signor di Morny presi- , 
dente del corpo legislativo. | 

Questo discorso lo troviamo nei giornali fran- 
cesi. Siccome il signor di Morny non si oc- 
cupa che di commentare” ognor più chiara- 
mente le nuove riforme date dall’ imperatore 
alla costituzione e delle quali esser devono a 
conoscenza i nostri lettori. perchè altra. volta 
riportate nelle pagine del nostro giornale, così , 
crediamo opportuno di darne soltanto la fine, 
non senza accennare che l'oratore venne ad 
ogni tratto interrotto da vivi applausi degli 
astanti. 


Signori, conchiudeva il signor di Morny , pas- 
sando în rassegna tutte le -riforme ed ‘indicando- 
vene l’importariza ed il carattere, ho lo scopo di 
mettere in armonia i due grandi poteri, quello che 
cede e quello che riceve. Perchè da codesto accor- 
do e dall'uso leale , intelligente, misurato che il 
corpo legislativo saprà fare delle sue nuove prero- 
gative, risulterà senza dubbio il durevole consoli 
damento della libertà.‘ (Benissimo) 

La storia c' insegna che le libertà strappate ‘a 
deboli poteri furono sempre effimere. (£ vero) 

I sovrani in Francia fecero concessioni sull’ orlo ! 
del precipizio, in cui caddero quindi sovrano, po- 
polo, religione, fortuna pubblica ed infine la stessa 
libertà. (Segni d'adesione) 

Due volte una mano potente rialzò l’edifieio; ma 
è la prima mano che questa volta siasi distesa di 
sua volontà, in mezzo alla calma ed alla pace, onde | 
rendere al paese una parte dei, diritti ,, che esso ! 
aveva salutarmente abbandonati. (Benissimo) | 

La libertà politica è la corona di ‘ogni società ci- 
vile. Essa ingrandisce la nazione ed-il cittadino. Il 
nostro onore deve favorirne la durata e losviluppo 
(approvazione); ma essa non metterà definitiva- 
mente radice in Francia.che coll’ordine e colla si- 
curezza. (Bravo) 

Ecco ciò, ed io lo so, che la vostra saggezza non 


| 
I 
| 
| 
| 


vorrà dimenticare. Gli applausi di ieri attestarono ' 
sufficientemente il vostro unanime riconoscimento. ‘ 
Benchè quest'aula contenga opinioni diverse, oso ' 


UN CONSIGLIO D’ UN AMICO 


Scrivesi da Vienna il 1° febbraio alla Gaz- 
setta di Carlsruhe : 


Nei circoli politici si parla molto d’un lungo col- 
loquio che il conte di Rechberg avrebbe avuto, 
giorni sono, con uno dei diplomatici più eminenti, 
colloquio nel quale avrebbe pregato il suo interlo- 
cutore di dirgli francamente .il. suo avviso su'ciò 
che avrebbesi a fare per restituire all'Austria. la 
sua antica potenza. 

Noi sappiamo di certa sorgente che il diploma- 
tico gli‘avrebbe consigliato! di adottare le seguenti 
misure : 1° Innanzi ‘tutto importa! d'avere un mini- 
stero omogeneo ; 2° Bisogna che l’ imperatore si 
metta in capo di essere nella situazione di Luigi 
XVI per ischivare le debolezze che hanno perduto 
questo monarca, per non, cedere alle suggestioni 
dei cortigiani nella speranza di ritornare all’antico 
sistema; esso deve al contrario seguire senza con- 
dizioni e con fermezza l'opinione popolare rappre- 
sentatà dal suo ministero; 3° Deve essere data una 
costituzione più larga che sia possibile, che ab- 
bracci; tute le, provincie dell’ impero. e .che debba 
assicurare ad ogni cittadino la stessa libertà , ed 
una giustizia uniforme, di modo che il merito ed 
i seli talenti diano accesso a tutti gli impieghi ci- 
vili e militari ; le classi privilegiate. saranno sop- 
presse ; 4° Il concordato dee essere abolito ; esso 
fu una calamità per il paese, è questa un'opinione 
generale, e non è che coll’ abolizione del concor- 
dato che si può ristabilire la fiducia e risvegliare 
l’ entusiasmo del popolo; 5° Bisogna innanzi tutto 
occuparsi di finanze per. migliorarle; e non vi ha 
che un sol mezzo, quello di chiudere i conventi e 
confiscare le loro immense ricchezze. lo so bene, 
aggiunse il diplomatico, che vi indico con ciò dei 
rimedi energici, ma nelle grandi circostanze occor- 
rono grandi mezzi. Le mezze misure non condu> 
cono a nulla ; se non si avanza energicamente si 
va indietro, e sopratutto non perdete tempo , per- 
chè in questo caso è a temersi che la voce del 
paese non dica : ‘è troppo tardi. 


Con buona venia della Gazzetta di Carlsruhe, 
noi crediamo che la sua buona fede sia stata 


; sorpresa, che il diplomatico interlocutore del 


conte di Rechberg sia una invenzione, perchè 
ci ripugna a crederé che un uomo tanto 
notevole, come lo si vuol dare, abbia risposto 
al quesito del conte di Rechberg con una pe- 
tizione di principio. 

Lasciamo da un canto la ristorazione delle 
finanze coll’ incameramento dei beni dei con- 
venti. La cessione alla Banca nazionale dei 
beni demaniali ha già mostrato l'insufficienza 
di simili mezzi a ristorare le finanze in. mo- 
mento di crisi. L'abolizione del concordato in 
questi momenti sarebbe veramente una grande 
concessione fatta al partito liberale , ma che 
non basterebbe a dissipare interamente i so- 
spetti; che lascierebbe pertanto le cose nella 
posizione antica, aggravandola del malcontento 
degli aristocratici e clericali che tanto si ado- 
perarono per la conchiusione di quel malau- 
gurato compromesso. 

Resta |’ idea della costituzione unitaria a 


‘tutto I’ impero, ed è qui che diciamo essersi 


risposto alla quistione colla quistione. Se i 
vari popoli che sono soggetti all’ Austria fos- 
sero stati educati a credersi parte di una me- 
desima nazione, la ‘cosa andrebbe da sè , ed 
una buona costituzione liberale potrebbe far 
nascere la fiducia, il credito, la, forza. Ma la 
politica della menarchia austriaca fu quella di 
dividere le varie. nazionalità, di comprimere 
l’una col mezzo dell’altra; come mai si può 
pretendere che ora tutto d’ un tratto abbiano 
a sparire gl’ inveterati rancori, e le popola- 
zioni abbiano a fondersi in un concetto unita- 
rio che mai non coltivarono ? La costituzione 
unitaria non può sussistere, perchè divergenti 
sono gl’ interessi, irreconciliabili gli odi delle 
varie popolazioni fra loro. 

Nè più facilmente può trovarsi il ministero omo- 
geneo dal momento che non vi ha un’opinione 
prevalente nelle alte sfere, la quale imponga 
silenzio a tutte le altre, per cui ogni consorteria, 
ogni influenza ‘ha il'suo giorno di regno, ‘ha il 
suo specifico che non manca ‘di un' lato ragio- 
nevole. Sono adunque inevitabili le oscillazioni 
e le peritanze, le iminaccie spavalde ed i. sus- 


! seguenti pentimenti ; quindi, la disistima del 
i pubblico e quelle catastrofi, che furono semi- 


nate da troppo lungo tempo perchè possano 
schiantarsi così facilmente. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 
S. M. il Re ha presieduto il Consiglio dei ministri, 

Pensioni. la Gazzetta Ufficiale pubblica una 
lista di 36 pensioni. 


.un’ora pomeridiana. 


Il punto di partenza | è all'estremità di piazza 
Vittorio Emanuele, dalla quale si procederà per la 
via di Po alla piazza Castello, per la via Nuova 
alla piazza S. Carlo, e per la via di Porta Nuova 
alla piazza Carlo Felice facendo il giro per rimon- 
tare sulla stessa via in piazza Castello, ìn piazza 
S. Carlo od in piazza Carlo. Felice in proporzione 
del maggiore o minor numero di vetture. che pren- 
deranno parte al giro. 

2° La domenica 10 febbraio [non potendo aver 
Inogo in ‘tutto il corso sovra indicato la doppia fila 
di carrozze atteso il passaggio dei carri ordinati 
dalla Commissione, la linea di corso di via. Nuova 
a piazza Carlo Felice sarà. semplice, cioè {di una 
sola fila di carrozze ed il ritorno in piazza Castello 
si farà per via Lagrargia' traversando sulle ‘linee 
intermedie delle vie dell'Ospedale, Cavour, Andrea 
Doria o, piazza Bonelli in proporzione che si, dovrà, 
allungare o raccorciare il corso per il maggior .0 
minor numero delle vettute in giro. 

3° Lo spazio di terreno ‘tra le due file ‘di’ car 
rozze dovrà; essere libero dallà gente, &: piedi, e$- 
sendo tale spazio destinato: per le persone e cavallo. 

4°. Durante i suddetti giorni le vetture dovranno 
marciare al passo nei siti ove saràvvi adunanza di 
popolo. 

Desse potranno giungere, sul; corso, da ogni, con» 
trada,. meno quelle che si diramano dalla via della 
Zecca; avvertendo però che dovranno subito collo- 


versare detto corso. 

5° Il getto;di coriandoli. approvati dalla Commis- 
sione è permesso soltanto nel giorno di martedì, e 
nelle vie nelle quali ha luogo il corso, dalle persone 
in vettura, a cavallo od alle finestre ed ai balconi 
prospicienti sul corso stesso (escluse le finestre degli 
ammezzati e solto i. portici). 


le persone a piedi potranno solo corrispondere a 
quello delle vetture e delle finestre. 

Nei giorni di domenica e lunedi 10 (e. 11 corr:, 
in cui avrà luogo il corso; in. gala , ; resta. severa 
mente proibito qualsiasi getto di coriandoli od altro. 

6° E assolutamente proibito il getto di farina, 
di gesso, di coriandoli raccolti per tetra ‘e ‘d'ogni 
altra materia. ‘ 

7° Non sarà tollerato il porto di bastoni con ve 
sciche appese o.di qualsiasi altro arnese che ser- 
visse a molestare quelli che trovansi sul corso. 

8° Nella sera di martedì dalle ore 9 alla mezza- 
notte è proibita la circolazione delle vetture (in 
tutte le vie per le quali deve. passare la fiammata 
del carnevale. 


I contravventori agli articoli 5, 6. e 7 del pre- 
sente saranno immediatamente arrestati c presentati 
alle autorità competenti per 1’ applicazione delle 
pene sancite dalle vigenti leggi a seconda dei casi. 

Gli uffiziali di pubblica sicurezza, gli agenti della 
questura e del municipio e specialmente l’arma dei 
R. carabinieri sono incaricati dell'esatta esecuzione 
del presente. 

Torino, 6 febbraio 1861. 


Il Questore Cuapussi. 


Ballo a Genova. Leggiamo nella Gazzettà 
di Genova 3 febbraio: A 

« Ieri sera (lunedì) il sig. Magenta V., governa- 
tore apriva le sale del palazzo ducale ad una splen- 
dida veglia cui era invitato il ‘fiore della ‘cittadi- 
nanza. Non si poteva desiderare ricevimento ' più 
cordiale e brillante sia. per*l’eleganza delle signore; 
sia pel prestigio della musica, non meno che. pei 
modi squisiti e cortesi di chi faceva gli onori della 
festa. La sollecitudine che mostrarono gli invitati 
a raccogliersi in queste: sale è una novella prova 
delle simpatie che inspira la politica del governo 
e della stima che i genovesi professano all’ ottimo 
magistrato che qui lo rappresenta. 

« La festa riuscì solto ogni rappo to magnifica 
non ostante che un improvviso ‘lutto domestico ‘ab- 
bia diradato le file fra gl’invitati del. patriziato. » 

Arresto di disertori napolitani. — 
Si scrive da Vestone in data del 4 alla Sentinella 
Bresciana che in quello stesso giorno , inereè 1o 
zelo, l’intelligenza, e la abnegazione di quella guar- 
dia nazionale, non che di quella dei: vicini comuni, 
che potentemente coadiuvarono Ja R. arma dei ca- 
rabinieri, siarrestarono disette soldati napolitani, che 
dall’aquartieramento di Brescia avevano disertato. 
Molta parte a raggiungere lo scopo ebbe il capitano 
della milizia cittadina, di. Vestone signor Luigi Ven- 
turini. Ecco un nuovo argomento della necessità , 
che la sistemazione è l'armamento delle guardie 
nazionali procedano alacremente, e su ampie basi. 

Arresto di ladri. — Leggesi nella Perse 
veranza del 6 corrénte : 

« Un curioso fatto avvenuto l’altra notte prova 
come le nostre autorità di polizia sieno destre e 
vigilanti nel prevenire gli attentati contro la pro- 
prietà e la vita dei cittadini. Già da circa un mese, 
il sig. comm. Robaglia ‘ era Tstato avvertito dalla 
questura che lo minacciaya un attentato di furto in 
sua casa, e che stesse in sull’avviso. La questura 
gli prometteva anche d'avvisarlo della notte e del- 
l'ora in cui si sarebbe tentato il colpo ‘dai ‘imalan- 
drini; difatti, l’altro ieri il sig. Robaglia ricevette 
l’annunzio che i ladri sarebbero penetrati. in sua 
casa e che le guardie di polizia sarebbero pronte 
per agguantarli. La sera, quando il sig. Robaglia 
era al suo Club, gli si venne a dire che se voleva 
godere dello spettacolo, .il momento. era ‘propizio. * 


carsi in fila alla loro destra con divieto di attrà-' 


. Fra gente a piedi non è permesso il getto, però 


nella Gazzetta di Milano del 6' corrente : 

Oggi a mezzogiorno seguirono i solennî funerali 
di Emilio e Alfredo Savio, nella chiesa di S. Car- 
lo, che portava scritta in fronte la seguente leg- 
genda : 

Giovanile ornamento dell’ esercito 
Che per due lustri sostenne l'italica. bandiera 
E la recò vittoriosa 
Dall’Alpî all'estremo mare 


I fratelli 
ALFREDO ed EMILIO SAVIO 
Torinesi 
Capitani nelle artiglierie 
Caddero 


Quello ad Ancona: questo a Gaeta 
Attestando : 
; Che fiore di libertà non ispunta ,., 
Se non da terra che copre 
Ossa d' èrdi. "NI! 
La religiosa cerimonia, con cui Milano interideva 
di dare. una prova di quell’affetto ‘ch'éssà. porta in- 
distintamente ai difensori dell’ Italia, sian jesi. a- 
scritti nelle file dei. volontari, 0 nell'esercizio rego- 
lare, riuiscì commoventissima. Vi assistette il fiore 
della cittadinanza, le autorità municipali e militari, 
ufficiali di tutte dè armi;.é della guardia‘ nazionale 
e una compagnia di artiglieri schierati nel tempio. 
Il canonico Ambrosoli pronunziava una, eloquente 
ortiziohe, in cui la madre dei gloriosì caduti potrà 
attingere, se non una ‘consolazione, almeno nr con- 
forto. A sacrifici che(l’ Italia sdomanda; ai suoi figli 
jon sono ancor,compiuli e giova temprare gli ani- 
mi alla severità dei più gravi dolori. Chiudiamo 
questo ‘breve cerinòo ‘con ‘un "èencomid''a ‘coloro che 
idearono questa patriottica e’ fratellevole! dimostra+ 
zione ea. quanti col loro, disinteressato; concorso 
contribuirono a recarla a effetto, 


lat 


NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza; particolare dell’Opin1one) 
Parigi, 5 febbraio. 

La (Borsa,non, trovò abbastanza! pacifico il 
discorso dell'imperatore, per cui.in oggi fuvvi 
un ribasso di 30 centesimi, 

I circoli aristocratici sono entusiasmati per 
la dimostrazionè che sì fece ieri in favore di 
Francesco II. Credo avervi detto che là ove 
l’imperatore parla di una sventura nobilmente 
sostenuta venne immensamente applaudito. Par- 
mi che codesti signori e codeste signore diano 
troppa importanza | a: tale: dimostrazione, la 
quale alla fin dei conti ayrà risultati ben di- 
versi da quelli ch’essi sperano e diffatti l’im- 
peratore apertamente dichiarò ch’egli non sì 
lascierà trascinare da chicchessia a favorire la 
reazione o la rivoluzione è poi le stesse sim- 
patie che il partito stazionario nutre e dimo- 
stra per il. rappresentante della ‘reazione di 
Gaeta, proveranno agli italiani che Napoleone 
IIl per, conservarsi benevolo, verso la; causa 
della penisola deve combattere le piùyvive pre- 
venzioni della sua camarilla e di una parte: 
notevole della società francese. Gli italiani sa- 
ranno adunque sempre più riconoscenti verso 
di lui‘per quelle prove d'affetto ché non cessa 
di offrire perla ricostituzione della loro niazio- 
nalità; ma in pari/tempo il paese potrà  feli- 
citarsi della moderazione di cui. diede saggio 


| in occasione delle ultime elezioni, accordando 


al governo l’intera sua confidenza. 

La dimostrazione di cui femmo cenno dirà 
agli italiani che quelli i quali vorrebbero spin- 
gere la nazione ad''intrapresè sconsiderate non ‘ 
sono nè i migliori  corisiglieri }' nè ‘gli ‘amici 
migliori della patria loro. isti 

Non solo, la. situazione genérale dell'Europa 
ma :l’opinione della Francia desidera urgente 
mente che voi siatesaggi nella vostra condotta. 
Altra salutare conseguenza degli applausi, ac- 
cordati alle parole sulla sciagura di Fran- 
cesco Il (dovevasi ‘parlare piuttosto della sven- 
tura di quella povera gente fuorviata ‘dalla 
reazione), sarà a nòstro avviso d’aprire gli oc- 
chi all'Inghilterra. 

Tanto;gli inglesi come:gli italiani (conosce 
ranno, tutti. gli, ostacoli...che Napoleone deve 
superare per mantenersi nella via : da lui si- 
nora seguita... L PA lean 

Il discorso ‘della regina Vittoria lascia; molto. 
a desiderare, non 'simgolarizza che' pel suo si- 
lenzioè pet'quella certà aridità ché mai Si 


disgiunse da chi mon ‘vuol dire' la ‘Sta'‘opi- 


nione. I ib. Oa 

Ma nutriamo fiducia che l'atteggiamento del 
governo inglese sarà forzato a cangiarsi in.se- 
guito alle discussioni provocate dai differenti 
rapporti sulla situazione europea. ‘Ora èi resta 


a conoscere codesti rapporti nonchè “i 4enti- * 


menti ‘che si manifesteranno ‘în 'décasione del: 
l’apertura del vostro \parlamento! 
E qui per incidenza mi sia permesso di dire 


i Ei corse alla sua casa in contrada dei. Bigli, e | che la scelta di Ruggero Settimo qual presi 


L 

| * 2 

| dente del senato, fece qui la-migliore impres- 

| sione: uomini di tal fatta onorano i governi 
che li prescelgono. 

Il general Willisen parte da Parigi più ras- 


glia moderare e farà molto bene, 

Il rapporto generale della situazione occupa 
39 pagine del Moniteur ; il che significa , che 
non lo si può apprezzare con poche parole, ma 
che richiede un esame profondo. 

Nel discorso del signor di Morny non passò 
inosservato un brano che merita attenzione ; 
siccome quello che spiega perchè l’imperatore 
accordò al.grande corpo legislativo la facoltà 
di rispondere con un indirizzo al discorso della 
corona : 

« Ciò che nuoce al mio governo; ci ha detto 
l’imperatore; è la mancanza di pubblicità e di 
controlleria. Ecco perchè si favorisce la calun- 
nia e si dî ‘causa alle prevenzioni. lo non vo- 
glio che il bene ; nel mio cuore non allignano 
che oneste intenzioni, ma posso ingannarmi. 
Ecco perchè desidero conoscere l'opinione del 
paese a mezzo dell’,organo dei suoi deputati; 
dopo che .avranno questi ,resaminato; i ‘miei 
| atti. » è 
Difatti è vero, e ciò» s’ attaglia anche alla 
| stampa; perchè nulla serve a sventare Je ‘ca- 
| lunnie e le prevenzioni quanto i giornali che 
| liberamente esprimono la loro opinione. 


i sua venuta. Credesi che il re Guglielmo si vo- 
| 


—_————__—yrtvià 


/ KNVNVIO ‘|«»—«»«<@ 
L'Osservatore’ Triestino} dell 5 
\ il seguente telegramma ‘ 3 
| 3 Vienna, 5 febbraio. 
«La Gazzetta di Vienna pubblica nella sua-parte 
ufficiale i cangiamenti avvenuti nell’ eccelso i. r. 


posto di ministro della casa imperiale e degli. e- 


steri; però, in seguito a sua domanda, venne sol-, 
levato dalla carica di presidente del consiglio dei. 


ministri. La presidenza del ministero e la direzione 
degli affari nel-consiglio»dei, ministri fu-affidata da 
S. M. a S. A. I. R. il serenissimo arciduca, Rai- 
nieri. La presidenza del consiglio dell'impero venne 
affidata per ora, e sino a nuova disposizione , ‘al 
conte Nadasdy. Pratobevera fu nominato. ministro 
ed assume la direzione del ministero della giusti- 
zia. Il conte Wickenburg fu nominato ministro del 
commercio e di pubblica economia. 

Tutti gli affari che risguardano la costruzione 
organica @ l'operosità dei corpi politici” tappresen- 
tativi, nonchè gli affari finora. soggetti al cessato 
ministero dell'istruzione e del culto, come pure la 
direzione superiore degl’ istituti d'arti e scienze, 
vengono assegnati al ministero di stato, cioè quelli 

| di amministrazione politica saranno trattati da una 
corporazione, la cui direzione viene affidata al sig. 
Lasser. 


| — Un giornale austriaco ufficioso e quasi 
| ufficiale, la Gazzetta del Danubio, si congratula 
| coll’ imperatore Francesco Giuseppe per avere 
| conferito a Francesco II ed a’ suoi fratelli l’or- 
| dine di Maria Teresa, ed aggiunge : 


Noi crediamo dir troppo affermando che ciascun 
soldato dell’ armata austriaca andrebbe a raggiun- 
‘| gere con fortuna la truppa eroica che difende l’ul- 
timo rifugio di Francesco II contro un’orda di bri- 
| ganti. u 
Ma verrà giorno in cui l' armata austriaca pro- 
| verà col fatto che il suo imperatore e generale non 
| faceva che esprimere ad essa i suoi sentimenti, 
| quando annunciava di avere accolti i ‘principi, che 
| difendono Gaeta, tra i cavalieri del.suo, più illustre 
\ ordine militare, 


— Un corrispondente da Vienna scrive al- 
\lOsservatore Triestino in data 34 gennaio : 


La deputazione dei municipii dalmati, qui arti- 
\vata da alcuni giorni, ebbi venerdì scorso  un'u- 
\dienza dal ministro di stato, nella quale espose da 
bel principio e in modo saliente la preghiera che 
non si permetta alla conferenza banale .croato-sla- 
\vona di decidere delle serti della Dalmazia, ma che 
su questo oggetto venga ascoltata specialmente, e 
innanzi tutto, la voce d'una Dieta provinciale de- 
rivante dalla libera elezione dei cittadini del paese, 
non già il parere di uomini di fiducia, che furono 
nominati a Zagabria. Sua Eccellenza accolse in modo 
, benevolo questo discreto è' giusto desiderio, ed as- 
\sicurò che la convocazione d'una speciale Dieta 
\provinciale dalmata non si. farà attendere molto 
tempo. I deputati dei comuni e dei municipii dal- 
mati verranno ricevuti in uno de' prossimi giorni 
anche da S. M. l’imperatore, al quale pensano!di 
Sottoporre i voti del paese, come fecero già al si- 
gnor ministro di stato. — A Vienna, i partigiani 
Hello stato unitario danno gran peso a simili tenta< 
tivi di piccole provincie per ottenere una posizione 
autonoma e subordinata soltanto all'impero, non ad 
an altro dominio della corona, offrendo ciò un ef- 
licace rimedio contro il federalismo, e contro il 
principio della divisione per gruppi, che î federa- 
listi®cercano sempre di far prevalere. Quindì l’au- 
onomia della Dalmazia, della Buckovina, della Sle- 
lia, ecc., dovrebbe essere conservata per motivi di 
| )rudenza, quando anche ciò non fosse consigliato 
| |a ragioni d’equità. ” 


— Leggiamo nel Pays : 


| Un dispaccio particolare dall'Erzegovina, in data 
el 3 febbraio, ci reca una' notizia piuttosto grave: 
he, cioè, i montenegrini invasero ‘il territorio di 
liksic, sulla frontiera turca. Scannarono quaranta 
bitanti, tra i quali dodici. fanciulli e tre donne. 
| entrarono una donua incinta, accompagnando il 


corrente porta 


| 


I 
! 
I 


fatto con ispaventevoli circostanze. Successivamente 
passarono sul territorio di Arpanic, ove incendia- 
rono parecchi villaggi. 

Queste notizie sembrano spiegare le dicerie che 


sicurato sulla pace di quello che lo fosse alla | 5 ©'2n0 sparse, or-fa' dieci. giorni, su di uno,scon- 


tro tra gli abitanti di Spuz e ì montenegrini, che 
volevano abbruciare il sobborgo di quella città. 

L'Ungheria si copre di comitati che deliberano 
pubblicamente ‘senza impedimento ‘alcuno per parte 
dell'autorità: 

I voti espressi dal maggior numero sono sugge- 
riti da uno spirito di opposizione, cui non potreb- 
bero soddisfare le più larghe e le più liberali con- 
cessioni. 

I comitati di Vetzprim, Zips, Goemer, Stuklveis- 
semburg e Bihar dichiararono di mai voler ricono- 
scere altre leggi all'infuori di quelle del 48, e che 
cederebbero solo alla forza. 

Quello di Goemer in particolare protestò contro 
le condanne che colpirono gli ungheresi rifugiati 
all’estero, dichiarandole illegali, e tutti i membri 
s'impegnarono a dare il loro voto, nelle prossime 
elezioni, a questi emigrati. 


— Scrivono da Vienna alla Gazzetta di Sle- 
sia : 


Il console generale austriaco a Bucharest ha in- 
viato un rapporto al governo di Vienna, nel quale 
Viene giudicata assai severamente Ta condotta del 
principe Cusa verso 1’ Austria. In quel rapporto è 
detto che malgrado le assicurazioni date di non tol- 
lerare che gli emigrati ungheresi possano dimorare 
nei Principati Danubiani, molti’ di ‘essi sono conve- 
nuti în questi ultimi tempi in quelle provincie , e 
si radunano a Crajowa, ‘per combinare sulle mene 
da farsi contro-l’Austria. 


— La Gazzetta di Colonia offre il testo della 
nota contenente le condizioni danesi, di Gui 
parecchi giornali diedero «dei sunti. 


© Ecco» il documento : 


ministero. S. E. il conte  Rechberg {rimane al suo |. ..ll governo di S. Mi danése' non può è non vuol” 


entrare nell'esame degli affari interni dello Schle- 
swig. Se il.re, nelle negoziazioni che ebbero luogo 
nel1854, rinunciò al suo diritto di intorporare nel 
suo regno, propriamente dello, questa parte non 
tedesca del (paese, nel senso èhe gli sil lascierebbe, 
per i suoi affari provinciali, ‘una assemblea deg - 


‘slativa’ ed tinà ‘amministrazione ‘separata, queste 


assicurazioni; ,0..queste, promesse, come la Prussia 
si compiace qualificarle vennero completamente e 
senza riserva ‘adempiute. 

Più il governo del re diede prove del suo spi- 
rito.di conciliazione, prendendo sopra di sè pesi 
eccessivi concernenti l’Holstein, ‘onde soddisfare ai 
voti della confederazione germanica è più ha il di- 
ritto di attendere che la Germania ‘si ‘astenga dal- 
l'immischiarsi negli ‘affati’ interni  dell'Holstein ; 
tale immistione renderebbe impossibile ogni nego- 
ziazione. Questa è la condizione sine qua non, da 
cui dipende necessariamente ogni ammessione di do- 
mande della Germania relative allo Schleswig per 
parte del governo danese. 

Istrutto da una dolorosa - esperienza e.non vo- 
lendo gittare senienti di incessanti conflitti colla 
Germania, il governo danese non può acconsentire 
di far conoscere alla. Germania le modificazioni che 
esso \sarebbe disposto ad accordare su certi: punti 
della amministrazione dello Schleswig. 

Ma nel tempo stesso che. il governo sì fa rigo- 
roso dovere di mantenere, questi principii di fronte 
alla Germania, può egli nei:suoi rapporti col ga- 
binetto inglese, usare d'altri processi. 

ts per questo che, esso. rispose all'invito che gli 
venne fatto da questo gabinetto e credette dovergli 
comunicare in yia confidenziale le sue intenzioni re- 
lative. a. cerle .quistioni interne concèrnenti lo 
Schleswig. ed alle modificazioni che non mancherà di 
concedere tostochè la Germania avrà cessato di ec- 
citare gli spiriti nello Schieswig, essendo gli affari 
dell’Holstein una volta. regolati nel modo indicato. 


— L’Havas Bullier reca il seguente dispaccio 
da Madrid 4: 


) La Correspondencia dice. correr voce (che i' parti- 
giani di Don Giovanni ed i democratici cospirano 
attivamente, ma che il governo lì sorveglia da vi- 
cino, disposto. a reprimerli severamente. 

Su questo]proposito leggiamo nell’Opinion. Natio- 
nale : È 

« Si parla molto a; Madrid, di un' nuovo manife- 
sto che deve apparire di Don Giovanni di Borbone, 
l'ultimo dei pretendenti al trono di Spagna. Come 
è noto, Don Giovanni rinunciò al diritto pretèso di- 
vino,. per riconoscere il principio della’ sovranità 
popolare. Dicesi sia sostenuto nella penisola da nu- 
meroso partito che cospira attivamente d’ accordo 
coi democratici. Si aggiunge che esso abbia ricevuto 
dalla società biblica di Londra somme considerevoli, 


perchè si è impegnato a proclamare la Îlibertà dei 


culti. » 
® 


VARIETÀ 


BIBLIOGRAFIA 


Il cav. Giuseppe. Pomba, tanto Henemerito 
incoraggiatore delle arti in generalè e parti- 
colarmente della tipografia, «indirizzò a S. È. 
il conte Mamiani, ministro dell'istruzione pub- 
blica, una lettera che noi leggiamo nella Ri- 
vista Contemporanea — Sulla necessità di promul- 
gare prontamente nelle. provincie napolitane e si- 
ciliane la legge sulla proprietà letteraria. 

La logica degli argomenti, lo stile usato 
nello svolgerli. provano a convinzione che il 
veterano dei nostri tipografi-editori aveva de- 


suesana ci) È 


size Da 


dicata la sua vita all’incoraggiamento dell’arte 
tipografica, spinto’ da uî impulso ben più ele- 
vato della’ sola, freddasspeculazione. 

Fi parla non al solo amico, bensi all’amico 
ministro. L'argomento è d'interesse nazionale. 
Ei fa vedere come larvalida protezione accor- 
data in Francia, : in Germania ed in Inghil- 
terra alle rispettive letterature, elevò queste a 


sì alto grado. Colà “gli editori, certi di non, 


essere paralizzati nellé loro intraprese dai con- 
traffattori, possono invitare, anzi eccitare gli 
autori a scrivere opere che la sicurezza del 
buon esito nello spaccio permette loro com- 
petentemente e talvolta assai largamente com- 
pensare. Soddisfatti nell’ amor proprio, per 
le domande che loro vengono fatte ,. gli scrit- 
tori, allettati da un utile non iscompagnato 
dalla gloria, di buon animo. dan mano ai la- 
vori più importanti. 

Le tristi condizioni passate dell’ Italia non 
permisero che si estendesse all’estero il gusto 
della nostra letteratura; ;e quantunque la. tra- 
vagliata nostra. patria a continua dimostrazione 
contro le calunnie di chi ci bistrattava, in 
ogni-epoea-nostrasse al. mondo una serie. di 
ingegni, di talenti.e di genii, pure molta parte 
delle opere di queste nostre: glorie »restarono 
ineditè o circolarono: a vantaggio di editori 
esteri, poichè i nazionali non sì .azzardavano 
ad una impresa che, non essendo tutelata dalla 
legge, apriva. l’adito alla speculazione degli 
editori stranieri dei, quali i nostri non, pote- 
vano sostenere la concorrenza. 

A che giovava che nei singoli stati in Ita- 
lia vi fossero leggi di tutela , S& questi’ stati 
poi non le rispettavano reciprocamente? Cosa 
importava che'nèl Piemonte, nel’ Lombardò* 
Veneto e nella Toscana si tutelasse la pro- 
prietà letteraria del proprio stato, se un’opera 
pubblicata a Torino veniva ristampata imme- 
diatamente la Milanò, a' Firenze, écc.? 

A provvedere a lanto inconveniente il cav. 
Pomba ed il cav. Cesare Cantù nel 1832 ricor- 
sero ai rispettivi governi per indurli ad. una 
convenzione reciproca sulla tutela della pro- 
prietà letteraria. Di più, fecero suppliche per 
ottenere l’interposizione di questi due presso 
gli altri governi onde la legge potesse esten- 
dersi a tutta l’Italia, 

I voti-furono esauditi, ma solo in. parte. 
Il 22 maggio 1840 fu firmata in Vienna la 
convenzione fra î due governi di Piemonte e 
d'Austria, ed il 27 febbraio 1841 ì governi 
del Papa, di Toscana, di Lucca e di Parma 
aderivano alla convenzione. Solo il re di Na- 
poli si rifiutò di accettarla, ed il governo del 
Ticino, invitato a prendervi parte, rispose che 
lo farebbe quando anche quello di Napoli fosse 
entrato in lega. 

M perchè ‘il governo” di Napoli non volle 
accedere alla proposta, il ‘cav. Pomba éè lo 
dice icon queste parole: ‘/ nostri tipografi (di- 
cevano, quei governanti) alimentano le loro officine 
appunto colle contraffazioni, esper questa legge‘ si 
porterebbe danno alla loro industria. Si voleva 
incoraggiare i tipografi di Napoli a pregiu- 
dizio degli altri d’Italia, con danno degli serit- 
tori italiani. 

Dopo aver deplorato il perchè non si abbia 
pubblicata la legge vigente nella. monarchia 
sulla proprietà letteraria anche nelle provin- 
cie napolitane, subito dopo l’annessione fatta 
di quelle provincie al resto del regno, il cav. 
Pomba esorta a tutta possa il ministro a‘ ri- 
mediare quanto prima a tanto inconveniente, 
Ed ora che nel nuovo regno: italiano, le.leggi 
devono estendersi a tutta l’Italia , sarebbe 
necessario che anche quella sulla ‘ proprietà 
letteraria fosse riveduta e modificata in guisa 
da essere adattata a tutto il' paese. Fatta que- 
Sta legge, ne viene per necessaria conseguenza 
un relativo trattato internazionale. Non basta 
che gli editori nzionali deggiano rispettarsi 
reciprocamente: è necessario che nè pure dal- 
l’estero il male ci venga. 

Fatte alcune saggie osservazioni sul libero 
scambio in generale, e sulla protezione che il 
governo deve accordare al commercio di qual- 


che oggetto di prima necessità dell’arte tipo- 


grafica,. il cav...Pomba termina la. lettera rac- 
comandando ‘al ministro la pronta. promulgi- 
zione della legge sulla proprietà letteraria 
anche nelle provincie napolitane è siciliane. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 6 febbraio (sera). 
(Ritardato) 
Notizie di Borsa. 
La Borsa fu oggi animata. Grandissima s0- 
stenutezza su tutti i valori. ; 


Fondi francesi .- 3 070 68 25. 
id. id. -4 42 070 97 65. 
Consolidati inglesi 3 0j0 9 78. 
Fondi piemontesi 1849 5 0/0 — 76 00, 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 681. 


id. 
id. 
id. 


Lombardo-Venete 
Homane 
Austriache 


473. 
330. 
481. 


Firenze, 6 febbraio. 

I RR. Principi sono qui giunti da Arezzo 
alle ore 5 di sera. -Hl prefetto, lo stato mag- 
giore e un battaglione di guardia nazionale 
li attendevano alla stazione della strada fer- 
rata. 


Parigi, 1<febbraio (matt.) 

Il Moniteir annunzia essere stato sottoscritto 
il 2 corrente col principe di Monaco il trat- 
tato di cessione alla’ Francia di Mentone e 
Roccabruna. 

Sì ha da, Berlino: 

«La; Camera dei deputati ha ‘adottato con 
159 voti. contro 146 l'emendamento dal signor 


Wincke, nel quale è dètto non essere nell’in- ‘ 


teresse della Prussia nè della Germania; l°op- 
porsi, alla costituzione dell'Italia unita. 


«Il ministro Schleinitz aveva combattutò 


energicamente questo emendamento. .» 

Londra, 7. Lord J. Russell annunzia che le 
truppe francesi, consententolo..le..potenze, non 
saranno richiamate. dalla. Siria prima .della 
riunione, della conferenza.. L'Inghilterra si op- 
poneva a tale conferenza, ove la Turchia mon 
vi fosse rappresentata. Le. potenze. hanno ac- 
consentito a tale domanda; sicchè questa dif- 
ficoltà è rimossa. 

Gaeta, 3 (via di Roma). Il fuoco degli asse- 
dianti è senza risultato; «ll ministro di. Sasso- 
nia aveva domantlato un salvocondotto per 
partire. Il conte Persano si è rifiutato. 


' Washington, 26 gennaio, \L'irsenale di Au 
gusta, nella Georgia, fu consegnato alle truppe 
dello stato. — Preparasi attacco . del , forte 
di-Sunter. — Il generale Scott attende arfor 
tificare Washington. — La Luigiana. ha ab- 
bandonato l'Unione. —' Il governo ha inviato 


nuovi rinforzi nei forti di Pickens e Sunter. » 


Notizie dal Messico annunziano che.il gene- 
rale Juarez sì è recato nella città di Messico 
a stabilirvi un governo liberale. 

Mola di Gaeta, © febbraio, ore 10 pom. 

In seguito ‘allo scoppio di un piccolo depo- 
sito di granate avvenuto nella piazza, un par- 
lamentario sì presentò dal generale Cialdini a 
domandare un armistizio di 48 ore per sep- 
pellire i morti. Il generale, Cialdini aderì a 
questo atto di umanità, a patto però che non 
si facciano dalla, piazza ; riparazioni ai danni 
causati dalle nostre, artiglierie , ed . offerse 
quindi anche di somministrare alla medesima 
i medicinali che le. potessero occorrere pei 
feriti. 

Firenze, 1 febbraio. 

Stamane i RR. Principi hanno visitato gli 
Studii dì varii ‘artisti. Oggi, permettendolo il 
tempo, interverranno al corso. Stassera si re- 
cheranno al teatro Niccolini: quindi al ve 
glione al teatro della Pergola. 

Parigi, 7 febbraio, sera. , 
Notizie di Borsa. 

lì mercato d’oggi fu in sul principio soste- 
nuto. 

Fondi francesi 


3 0j0 — 68 35. 
Ja" id. 


4 1]2 010 — 97 80. 
Consolidati inglesi 300 — AU 78. 
Fondi piem. 41849 5 00 — 75 90. 

(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare — 693. 
Id. Str. ferr. Vittorio Em. — 382. 
Id. Jd. Lomb.-Venete — 475. 
Id. Id. Romane —_ — 
Id. }d., Austriache — 487. 
Vienna, 7. La borsa fu oggi molto  soste- 
nuta. è 


_—_—@6@——r—r——r—r—mm@@1—y@—essen 
G. ROMBALDO, Gerente. _ 
——____7_—_+__——————— 
BORSA DI TORINO 
7 febbraio 1861. 


Foxpi russLict —Contratti in cont. 
18495.0j01gen. G.p.d.B. 
» Mat 


in liquid. 
7575 28feb. 


76 — 
Matt, 78 50 


3 mesi\CORSO perte MONETE 
Augusia —. -246-316. 24444} Ono compra vendita 
Franc, s.M. 216 316214 4;i|Doppia da 20 20 » 20 02 
Lione . . 400 » 99 Id. di Savoia 28 4528 55 
Londra . 25 25 24 % Ia. di Genova 78 55 78 70 
Parigi. . 400 » 
Torino sconto 
Genova id. 
Milano. id. 


Ult. .impr. con 35 
CAMBI br. scad. 


Aggio Scudì vecchi 3» glo 
Id. Carlo X_ 4 ma 
Id. nuovi n» » « 

_——rr——————_____——__— 


Sono «da cedersi all'ufficio dell’ Opinione val 


Td. Str. ferr. Vittorio Emamvele © 380, | giornali francesi, inglesi, e del Bcigio, 


AV t ‘ 
NUOVA: CARTA D'ITALIA 
colorita 
colla linea dei viaggi dai porti del Me- 
“diterraneo a quelli deli’ Adrialico, e spe- 
cialmente dellà Sicilia, Regno Napole- 
tano e Romagna, colla Tinea delle strade 
ferrate costrulte ed in costruzione, larga 
centimetri 48, lunga 64, prezzo L.-1 


franca in tutto Jo Stato..— Chi ne acquista 
tre, avrà Ta quarta gratis, — I librai che 
ne acquisteranno 24 copie, L. 14 in 


vaglia postale. 
Felice Borri, via Po, n. 38, Torino. 


Deposito di SEME. BACHI 


della rinomata Casa 
A. Mazade di Marsiglia 
presso J. Ponan; via Mercanti, n. 17. 


"GRANDE ASSORTIMENTO 


nella Drogheria di Filippo Cuniberti e C., 
Torino. via Po, accanto ‘a. S. Francesco 
di Paola. 


AVVISO ai signori MILITARI 

Nel Negozio STOBERO, Torino, 
via di Po, accanto al quartiere delle 
Guardie di S. M., si trovano. @&- 
berno, Spalline, Cinturini, 
Sciubole, Kepi. Scisrpe, ecc., 
anche da Guardia Nazionale, il tutto 
a discretissimo prezzo. 


approvata dal Consiglio di salute in 
orino per fare da sè il 


VINO PICCOLO 


per uso di famiglia.—20 litri Fr. 2 50. 
Prarp, via Nuova, N. 6. 


Presso la Libreria DEGIORGIS, 
Torino, via Nuova, n. 13 


ANNUARIO 
DEBITO PUBBLICO 


NAZIONALE ITALIANO 


compilato da A. L. Vialardi. 
1861 —14. vol. in-12, fr. 2 50. 


NUOVA PIANTA DI TORINO 


colla nuova è vecchia denominazione 
delle vie enumeri delle porte. L’interno 
contornato în rosso indica la città nel 
1800. Prezzo cent. 60. 

Con vaglia postale ‘franco si spedisce 
senza altra spesa. Torino, presso G. Senna, 
libraio, via S. Tommaso. 


I TECNICO 


1% fascicoli all'anno di 86 pagine cia- 
scuno, con tavole. — Entro gennaio il 1° 
fascicolo 

12 lire 

n 

DS 
poi 


otte 


i'ARAVIA @C., tipogr. in Torino 


| SIROP H. FLON | 
| Questo siroppo d’un gusto aggrad 

vole, raccomandato da tutti i medici 
per più di 20 anni, gode del raro si 


irito per la guarigione dei reumi, tossi 
(catarrali ed affezioni nervose del petto, 
dello stomaco e del ventre. 


| PATE DE GEORGE 
Bombon pectoral è la Reglisse | 


Riconosciuto efficace contro reumi 
Iraucedini, catarri e tutte le irritazioni 
del petto. L'autore venne ricompen- 
sato della medaglia d’argento nel 1883 
e di quella d’oro nel 1845. 

Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28.| 
Nizza, depositario generale per le spe 
dizioni DALMAS farm,, Genova, Bruzza; 
Biella, Masserano; Torino, Bonzani, De- 
pavis, Florio, Barbiè, Tacconis. 

Sirvoppo citrato di ferro |! 
| e tutti i preparati. Chable. 


in diversi colori per 
d'capelli e la'barba, 
ritrovatorinomato, 
istantaneo ed'ifino- 
imico I. J. Am- 
glès, oncrato di brevetto imperiale 
e membro dell’ Accademia ‘nazionale 
di Parigi. — Deposito generale in Pa- 
rigi, boulevart St-Martin, 21, ed in 
Marsiglia, vin Griguani, 17: — Depo- 
sito in Torino presso i principali par- 


lano (già d’Itatia), 6; Spinardi; via S. 
Filippo, 25; Sampò, via Nuova; Vene- 
ronì, via Po, 10 


Dirigersi .con lettera franca al signor ; 


di SPONGHE per toeletta. chi- | 


rmrzia.litozrafiaceavalleria | RANO; via Arsenale, n. 47 già n. 4, ove 


rucchieri, signori Garigioli, via Mi- {98 


- = CERI ARI Pale ste ang 


I MAZZA DICI FIGLIO, PADRE È FIGLIO 


‘ Grandi Magazzini, angolo delle vie,.Carlo Alberto e Finanze, 


con succursale nella Galleria. Natta. 


AVVISO ai signori Ufficiali‘. ! 
Ultre al grandioso assortimento, di Vestiario barghese jrovasi ben 
‘ provvisto di Westiario militare, cioè Tuniche, Capetti nuovo 
modello, Pemtaloni (panni fini) ben confezionati e facilità ‘neî prezzi, 
+ a pronti contanti. 


tenne. va III III 


SEMENTE BACHI pn ODEMISCH 


presso RASSABA, Asiaminore, paese affatto immane dalla malattia 


La provenienza di questa sementeffviene ‘accertata da apposito certificato 
* del R. Console Sardo di Smirne, e per evitare chevenga con altre ‘confusa, 
| si rende noto che è stata fabbricata dalla: Casa BB F'epuz e Agli di 
Smirne, il'di cui agente e parente, sig. Antonio Binson , trovasi  apposita- 
{| mente a. Torino. 


Si trova ‘ancora sula tela vendibile 


presso i'signori SAvarino e Vir 
sono visibili i bozzoli da cui pro- 

viene la semente. . ui ua 

Prezzo L. 45 l’oncia di 30 grammi. 


MALATT ETRE. — 
MALATTIE SEGRETE. 

Coll’ EVJECTION COTTIN si guarisce in 3 o 4 giorni dagli scoli 

recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza’ danno alcimo“o 


altro rimedio interno. — Prezzo) del flacon coll'istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanis, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


ALEXIS GODILLOT a Par 


pese NI. ; E lc VARIOZENO gi, 
BAZ A A Il] 0 YA 
n n ZU ( i go né 

| DU 


si 


E 


25, rne de la Paix, à l’angle du Boulevard 


Nuovo sistema per fermare i cavalli impetuosi 3 e 
per protegger loro la bocca. = Prezzo 50 franchi. == I} 
vantaggio di questa. nuova. invenzione. consiste mon 
solo nell’utilità, ma anche nell’eleganze. Essa si adatta 
al fornimento sensa alcun cangiamento. 
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PROFUMERIA MEDICO-GIENICA 
Lal 
di Je P. LAROZE ChimicoFarmiabista 
della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli. 

L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce il precoce incanuti 
mento , arresta lè caduta è facilita il lorò crescimento, calmando 1 pruriti e 
facendo scomparire le pellicole della testa. — Prezzò della boccetta L.:2 75. 

La Pomata conservatrice di JP. Laroze, adoperatà come cosme 
tico giornaliero, abbellisce i: capelli prevenendo il loro scoloramento e la ca- 
dluta e fortificandone le. radici ; ai mille fiori . alla violetta, alla rosa, ed a) 
igelsomino. — Prezzo del vaso.L. 3 50 ; 

L’Olio di nocciuoli profumato specialità per la toeletta dei éa- 
belli massime dei fanciulli, rimediando alla loro aridità ed atonia; dà loro lu 
lidezzi tome anche alla barba, è fornisce un nutrimento costante e rigenetà 
tore. — Prezzo della boccetta L. 2:50; 

Tutti,questi prodotti sano venduti sottò 
(tel suggello di Ji .P. LAROZE, chè conv 
pedizioni, rue de la Fontaine Molière, 
rino: presso l'Agenzia D. MONDO 
{Zorino, da Bonzani, Depadis 
‘Emaquele, 18 
\dena,' farm. 


la ‘doppia guarentigià della firma 
iene esigere. — Vendita +!’ ingrossò e 
n. 59 bis, Parigi. = Deposito coutrale jn PD 
» via dell'Ospedeé, Dum. È Vendesi, pure.:g, 
— Genova; Bruzza-— Milano, Zanetti , ceprso Vittorio, 
Novara, Caccia — Alessandria, Basilio - - Bologna, Veratii — Mo. 


- Gemidiano — Verona, Frinzi — Trieste, Serravallo, | (N43) 
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©e@ puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide ‘senza mai ifritàrla ‘od alterarla. dalle! secrezioni 
coloranti oscure, farinacee o giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli: dî distendersi; dà e conserva ‘al 
viso le qualità! del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta 5 fr, - Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard St-Denis; 98. — Deposito centrale in Italia presso 
l'Agenzia D. Movpo, Torino, via dello Spedale, n. 3: (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani;. Genova, da Bruzza. 
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MALATE OCCUL'PÉ | 
INIEZIONE BALSARICA È PSOFILATICA preparità! dall'Autbre | delle Samosò 
DA Pastiglie pettorali biLu'entmrtà di Spegna, è il più accreditato rimedio per guarire ra- 
Nj Sisgiaichie, in udb + Uae giorni, senza alterare il fisico, n scoli incipiènu è croniti, 
Bpocattà e fieri bii | Essa è pure um sicuro preservativo coutro Queste Pegi 
Phe accompagnata da istruzione pel niòdé di osatue, la quale prova ibelle i difatl 
rali di Balsamo Copaive è Cubebe, degli altriastringendi sinora praticatiy 
‘ahtisce quanito sopra, — Presze: Astucci, con lutto il necessariò F. 6; idem sole 
N con F, bi x MANI li 
FPOSITI DELL'INJEZIONE e delle suddette Pastiglie che guariscono Îh tesse, l'angina 
} dci Cansansi Bico, dalla sera ni ser 


3 sti se - talla. mastino, presso le seguenti Farmazier 
Torino, Barbiè, Depanis, Bonzani, Cerruti. >. Pahegrs 


4 adopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che -si vuol’ racco 


ii Moxpo,. via dell'Ospedale, n. 3.% 
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CONFETTE DUVIGVAL 

Si.legge nel..Moniteur. des. Hopilaux: « Pel loro 
stificano,;il,.loro nome, esi, può,direche. per 
costituiscono il vero rimedio applicabile a 
che unisca ad un effetto.sicuro un gusto; ed. una forma graditi.,» Prezzo 
della, scatola .fr; 6/63 50. A Parigi, presso DUVIGNAU, farmacista in 
capo degli. ospedali, 66, rue Richelieu. 1 

Agente generale in Italia Di MONDO, Torino, via dell’0s 
dita: Torino, Bonzani, via Doragròssa, 19; Depanis, via Nuo 
— Alessandria, Basilio — ..Novara,..Caccia — Utineò 
7 Casale, Bava — Vercelli, Berteletti — Intra, 
Pont Canavese, Colombetti. — Sassari. Solinas. 


sapore questi: Confetti giù: 
gli\effetti ‘che lottengono essi 
la: stitichezza.; È -il:solo rimedio 


pedale, n... — Ven- 
Nuova — Genova, Bruzza 
, Cairola — Mondoti, "Vassallo 
L: Caccia — Asti) Boschiero — 
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è LATE reeranite di. REINA 
DE REGNAUiD AINE 4 Pilar] 


2 1820 di un uso 
popolare in Francia contro i raffreadori, il'‘eatàrro, il e, la raucedine e 
l’irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Parisct, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario: perpetuo dell’Accademia di 
Medicina, che è unita alle scatole. — .Se ne, prende un pezzo ogniqualvolta 
si prova,.il bisogno di tossire o di espettorare. 

Preszo: 1 fr. la 12 scatola, 1,35 la, scatola. 

L’Etichetta porta la firma di Regmauld,Ainé, — Deposito; generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in. Torino presso l’A- 
genzia D. Monno, via dell’ Ospedale, n. 5. Vendesi : Genova ,. Lertora , 


Bruzza; Milano, Zanetti, e presso le principili'fatmacie, ‘ 


3IROPPO — DEPTRATIVO” 
opa grrirn EO 
Questo Risitaszan zi sep sousidrari comò, 10. spec 


più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi, scrofòle, sifili 
cancri, fiori bianchi, erpeti, ecc. 


AI 
RIMEDIO CHINESE 
contro l’ idropisia e le malattie 
del fegato. 

I ripetuti esperimenti accompagnati 
sempre da favorevoli risultati, fecero. |, 
conoscere tale rimedio efficacissimo 
nelle malattie croniche del fegato , 
come pure del cuore, e nell’ idropi- 
sia del medesimo, essende purgante | 
e diuretico e anche raccomandato da 
molti pratici nelle malattie delle vie 
urinarie. 

Trovasi in Alessandria dal farma- 
cista Basilio, depositario generale — 
Torino, Bonzani — Genova, Bruzza — 
Milano, Sozzi — Bologna, Zarri — 
Bergamo, Pattini; presso dei. qual: 
trovansi. pure le Tavolette di Pepsina , 


ome purgativo, e finalmente come ver- 
vifugo. — Prezzo della scatola L, 3, 


ì È i i) ime.—Prezzo della scatola! 
le, Pillole di. Lunga-vita el’ Essenza- egime. eZ 
Salsaparilla Smith, ed il Siroppo ace- r 120. Vendita, all'ingrosso. presso! 
+ IP. Laroze, rue de la Fontain 

toso. del. Franchel, ? Molière, n.39 bis, Parigi. 
dt nata 7 ( Agente in Italian D. MONDO); ria . dello 
d Spedale, a, B, Torino. Vendonsi: Torino] 
: V ESCICANTI Albospeyre, | fSodzanj, Depanis — Genova, Brazza i 


Gertorà -- Milano, Zanetti, Biraghi-Ra-(P° 
ig Novara; Checià — Alessandria;' 
Basilio -- Vereetli, Berteletti e nelle prin-' 
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ACQUA DI FELSINA 
l'elel Profumiere BORTOLONI di Bologna 
Conosciuta in tutta Ruropa per le sue 
proprietà igieniche, quest’acqua ammira- 
dile'ènnv dei prodot più ricercati per | 
l'oso:delja ideleta.:-. Prezzo fr. 2 LO 
i la boccetta, Deposito presso l'Agenzia D. 
* MONDO; Torino, via ‘dell’ Ospedale, 
Ins Bo lAfilario, privo AU arti. 
{angolo della Rosa 0.Spader, 


applicati sulla pelle dal lato nero, il 
quale è aderente , producono iu sci 
od otto ore, mentre gl’impiastri or- 
dinarii non agiscono che in venti-.{? 
quattr’ore. — La Carta d’Albos- 

peyres mantiene pol essa sola una 

suppurazione abbondante è regolare, 

senza alcun odore nè dolore, Da più { | 
di quarant'anni gli epispatici d’A)- 
bespeyres sono costantemente racco- 
mandati dalle celebrità mediche, pro- 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio ‘di sanità; essi sono adoprati 
nel servizio militare di’ Francia : è 
uno ‘dei rari miglioramenti di cui ii 
medico deve prender nota; scriveva 
l’Istituto medico. Presso l’inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis;' 80, e nelle 
farmacie ‘e drogherie di tutti i paesi 
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CURAGAO' FRANCESE icibMiGo 
delli Casa Daboze, l'arigi, uo de 
la Fontaine Molière! 39 ‘bis. 


fornite dei veri rimedi francesi ac-'f" Questo liquore da tavola, d' una 
ccreditati. d'.vicu stperiorità ficonosciuta, gode delle 
) digente:\coinmi» ‘ tin ‘Mlorino; D.'f proprietà diffondibili della scorza d’a- 
MONDO, via del ;;spedate, num. 8, — 4 Tànciò amaro, di cui conserva la fre- 


Vendonsi: Torino, da Bonzani e da. Depanis;' 
Genova, Lertora; Milano, Biràghi-Ravizza 
0 Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
‘Alessandria, Basilio; Piacenza; Varesi; 
Bologna} Veratli; Vercelli, Berteletti; e 
nelle principali farmacie d’Italia. 
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POLVERE D'IREOS 

renze ‘per profinidare gli abiti, per la 
| biancheria, Ja toeletta e per frizioni nei 
bagni. Prezzo L. 1 20 al pacco. Depo- 
sito, presso l'Agenzia D. Moxpo, via del- 
l'Ospedale, num. 3, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


COLLA LIQUIDA per ANCA 
‘lare ‘il legno, la ‘porcellana , i marmo , 
il vetro; la potiche, i  giuocatoli; essa si 


schèzza'è là Soavità. I medici lo pre- 
Scrivono come l’ agente che più si 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, rialzare le costituzioni affie- 
volite, insomma per rigenerare.i tem- 
peramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto d’intestini durante,i calori, 
‘la stagione dei frutti e duranie i tempi 
umidi. È la itigliore conclusione d'un 
buon'pasto. — Fr, #. — Deposito 
centrale in ‘l'orino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuele, n. 18 
(Spedizione în proyincia).. 
VENUSINA 
Crema emulsiva per la toeletta che 
comunica alla carnagione una bial- 
chezza ed. una morbidezza irreprensi- 
bili,—Prezzo «della. boccetta fr. 8: 
Parigi, C..JozEAU; rue St-Quentin, 22. 
—Londra,. 49, Hay Market. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia 
D. Mondo, via dell’Ospedale , N. 5. 


| 


modare. —: Prezzo dei flacons cent. 70 e 
L;1 30. — Deposito presso l'Agenzia D. 


| 


| ; i Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


